La deputata sarda chiede scusa
"Sono vicina alle famiglie delle vittime"

Emanuela Corda chiede scusa ai familiari delle vittime della strage di Nassiriya, dopo le sue
affermazioni in Aula di ieri.

"Le vittime militari e civili morte a Nassiriya - ha affermato intervenendo nuovamente questa
mattina durante I'esame del processo verbale della seduta di ieri- sono in cima ai miei pensieri e
sono vicina ai familiari che si sono visti sottrarre padri, figli e mariti da quel terribile atto omicida e
da quella sporca guerra".

E ancora. "Mi ripugna l'idea stessa di trasformare il proprio corpo in un ordigno assassino, per dare
la morte a se stesso e agli altri. Non ho fatto I'elogio del Kamikaze - ha spiegato la deputata sarda
- ma ho, al contrario, denunciato l'orribile ideologia che, sfruttando la disperazione e l'ignoranza, lo
ha portato a trasformarsi in una bomba umana. Sono contro il fanatismo e nella mia idea di societa
laica e plurale non c'é spazio per il fondamentalismo religioso. Se le mie parole hanno soltanto
minimamente offeso i familiari delle vittime di Nassiriya chiedo scusa a loro, perché questa non era
in modo alcuno mia intenzione".



